


Seduta del 11 - 12 luglio 2012 

 

 

 
 

56 = Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2012 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione la proposta di deliberazione di cui all’oggetto 

iscritta al punto n. 3 dell’o.d.g.   
Ricorda che l’illustrazione della proposta di deliberazione è avvenuta nella 

seduta consiliare del 19 giugno u.s. e che nella seduta del 27 giugno si è svolto il 
dibattito generale. 

Il Presidente dà inizio al dibattito relativo alla discussione degli emendamenti 
che viene riportato a verbale.  

 
----- 

(Omissis) 
Riportato a verbale 

 
 

 Nel corso della seduta, il Consiglio Comunale ha votato alcuni 
emendamenti alla proposta che risultano qui allegati quali parte 
integrante del presente atto (vedi allegato “Emendamenti votati” D.C.C. 
56/2012). L’allegato comprende gli emendamenti e le relative schede di 
votazione. Il dibattito avvenuto è riportato a verbale. 

 
----- 

 
Prima della votazione finale entra in aula il consigliere Vianello; esce dall’aula 

il consigliere Conte ed il  numero dei presenti rimane invariato (30). 
  

----- 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il 

Consiglio ad assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta 
di deliberazione così come emendata   
 
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
A relazione dell’Assessore al Bilancio 
 

Vista la Relazione Previsionale e Programmatica presentata dalla Giunta Comunale 
contenente le risultanze dei conti di bilancio per l’anno 2010 delle istituzioni e società di 
capitale costituite per l’esercizio dei servizi pubblici e la tabella relativa ai parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà  strutturale; 
 

Visti i progetti di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale 2012-2014 predisposti dalla Giunta Comunale; 
 

Visto il programma triennale 2012-2014 e l'elenco annuale 2012 dei lavori pubblici 
redatti in conformità a quanto previsto dall'art. 128 del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006; 
 

Visto il Piano degli Investimenti 2012-2014; 
 

Richiamato il rendiconto del bilancio per l’esercizio finanziario 2010 approvato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 56 del 29/4/2011; 
 

Vista la deliberazione n. 48 adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del  27 
giugno 2012 con la quale, ai sensi dell’art. 172 del D.LGS 18 agosto 2000 n. 267, si è 
provveduto a verificare la quantità e la qualità delle aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie nonché alla determinazione dei prezzi di 
concessione e di cessione delle aree nel P.E.E.P. e nel P.I.P. del Comune di Venezia per 
l'anno 2012; 
 

Richiamato l’art. 2, comma 41 della legge n. 10 del 26 febbraio 2011 di conversione 
del Decreto Legge n. 225 del 29 dicembre 2010, le leggi Regionali n. 44/87 e n. 16/2007, che 
disciplinano l’utilizzo dei proventi derivanti dal rilascio dei permessi di costruire per il 
finanziamento delle spese correnti, delle spese per la manutenzione ordinaria del verde, 
delle strade e del patrimonio comunale, delle spese per le opere concernenti gli edifici 
religiosi e delle spese per gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; 
 

Richiamato l’art. 208 del D. Lgs. n. 285/92, modificato dalla Legge 120 del 
29/07/2010, che disciplina la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazione del codice della strada; 
 

Richiamata la deliberazione n. 120 del 2/4/2012 con la quale la Giunta Comunale ha 
approvato lo schema di Programma Triennale 2012/2014 e l’elenco annuale del Lavori di 
competenza, ai sensi dell’art. 128 del D.lgs. 163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
Richiamati gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23 del 14/03/2011, e l’art. 13 del 

D.L. n. 201 del 6/12/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 22/12/2011, 
con i quali viene istituita l'IMU - imposta municipale propria, con anticipazione, in via 
sperimentale, a decorrere dall'anno 2012 e fino al 2014, in tutti i Comuni del territorio 
nazionale, rimandando al 2015 l’applicazione dell’IMU a regime; 

 
Considerato che per l’istituzione dell’IMU è stato adottato, con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 47 del 27 giugno 2012, apposito regolamento e con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 50  del 9-10 luglio 2012 le relative aliquote;  
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Tenuto conto che il Fondo sperimentale di riequilibrio è stato diminuito di euro 
7.237.264,71 raggiungendo in tal modo il taglio complessivo di euro 18.843.641,88 rispetto al 
2010, come previsto dal D.L. 78/2010, nonché di ulteriori euro 8.676.018,07 ai sensi dell’art. 
28 comma 7 del succitato D.L. 201/2011;  
 

Considerato, inoltre, che tale Fondo è stato diminuito di un ulteriore importo di euro 
16.615.249,93 quale stima del maggior gettito per il Comune risultante dall’applicazione 
dell’imposta municipale propria (IMU) rispetto all’ICI e alla perdita irpef sugli immobili non 
locati, come indicato dall’art. 13 comma 17 del D.L. 201/2011;  

 
Considerato che nel bilancio sono stati stabiliti gli stanziamenti destinati alla 

corresponsione delle indennità agli amministratori e consiglieri comunali e delle Municipalità 
nelle misure previste dal D. Lgs. 267/2000; 

 
Richiamato l’ art. 31, comma 18, della Legge n. 183 del 12/11/2011 (Legge di 

Stabilità 2012), che stabilisce che il bilancio di previsione deve essere approvato iscrivendo 
le previsioni di entrata e di spesa in termini di competenza, unitamente alle previsioni dei 
flussi di cassa di entrate e spese di parte capitale, al netto delle riscossioni e delle 
concessioni di crediti in misura tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo 
programmatico del patto di stabilità interno determinato per ciascun anno; 
 

Considerato che lo stesso comma 18 prevede, che gli enti locali devono allegare al 
bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza e di 
cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 

 
Tenuto conto che, sul fronte dei flussi di cassa relativi al bilancio di parte capitale, la 

previsione tiene conto delle attese di riscossione d’entrata a titolo IV al momento 
ragionevolmente stimabili, nonché delle proiezioni in uscita a titolo II basate sui pagamenti in 
scadenza nel 2012 per liquidazioni già emesse nel 2011, la cui entità assorbe ampia parte 
del plafond disponibile per l’esercizio in corso, consentendo limitate disponibilità per ulteriori  
pagamenti entro fine anno. 

 
Considerato, pertanto, che al fine di rispettare l’obiettivo programmatico del Patto 

onde evitare l’applicazione delle pesanti sanzioni per gli enti inadempienti, si pone l’oggettiva 
esigenza di limitare alle fattispecie assolutamente inderogabili i pagamenti in conto capitale 
fino al 31/12/2012 su nuove liquidazioni rilasciate nell’esercizio, autorizzando a scadenzare 
ad inizio 2013 i pagamenti su tutte le altre spese in c/c capitale liquidabili nell’anno;  
 

Ritenuto inoltre necessario, in tale contesto, rinnovare il mandato alle competenti 
Direzioni di ricercare soluzioni compatibili con la normativa sui pagamenti delle transazioni 
commerciali e degli appalti di lavori pubblici, finalizzate alla negoziazione con i fornitori di 
termini di pagamento funzionali al rispetto dell’obiettivo del Patto, anche indirizzandoli 
all’utilizzo degli strumenti finanziari di smobilizzo del credito attivati dall’Amministrazione 
mediante appositi accordi bancari di cessione del credito e di anticipo fatture, agevolati dalla 
certificazione rilasciata dal Comune; 

 
Richiamato l’art. 62, comma 8 del DL 112/2008 del 25/6/2008, convertito in L. 133 del 

6/8/2008 che stabilisce che gli enti locali devono allegare al bilancio di previsione  una nota 
informativa  che evidenzi  gli oneri e gli impegni finanziari stimati per i contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 
 

Richiamato l’art. 3, comma 55 della Legge Finanziaria 2008 n. 244 del 24/12/2007, 
così come modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto Legge n. 112 del 25/6/2008, 
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convertito con legge 133/2008 che prevede che gli enti locali possano stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con 
riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato 
dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267; 
 

Ritenuto, pertanto, che l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma possa 
essere conferito solo nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste negli 
atti di programmazione approvati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D.lgs 
267/00 (Relazione Previsionale e Programmatica, Programma Triennale ed Elenco Annuale 
dei lavori pubblici, Piani Territoriali ed urbanistici, Programmi annuali e pluriennali per la loro 
attuazione, etc..); 
 

Richiamato, inoltre, l’art. 3, comma 56 della Legge Finanziaria 2008 n. 244 del 
24/12/2007, così come modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto Legge n. 112 del 
25/6/2008, convertito con legge 133/2008 che dispone che il limite massimo della spesa 
annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo; 

 
Ritenuto opportuno quantificare tale limite di spesa per l’anno 2012 in euro 

4.400.000,00; 
 
Considerato che con delibera di Giunta Comunale n. 233 del 24 maggio 2012  è stato 

approvato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art. 58 del D.L. 
112/2008, dando atto, con la stessa deliberazione, che il Piano sarebbe stato recepito come 
allegato al Bilancio di previsione 2012, ai sensi e per gli effetti del citato art. 58 e con 
delibera n. 248 del 5 giugno 2012 il predetto Piano è stato integrato attraverso l’inserimento 
di ulteriori beni immobili non strumentali di proprietà dell’Amministrazione; 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 241 del 25/02/2010, con 

cui sono state approvate le linee di indirizzo concernenti i piani triennali di contenimento 
e di razionalizzazione delle spese di funzionamento dell’Amministrazione comunale per il 
triennio 2010-2012, ai sensi dell’art. 2 comma 594 della legge 244/2007; 
 
 

Considerato che: 
 

 Ai sensi dell’art. 36, comma 1, ultimo capoverso, del Regolamento comunale Canone 
di occupazione spazi ed aree pubbliche, approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 35 dell’8/9.3.1999 e successive modificazioni, ai fini dell’applicazione 
del canone e della sanzione amministrativa, “le occupazioni abusive temporanee si 
presumono effettuate dal 30° giorno antecedente la data del verbale di accertamento, 
redatto dal competente pubblico ufficiale”. Tale presunzione si applica a tutte le 
occupazioni abusive temporanee comprese quelle di spazi e specchi acquei 
effettuate con imbarcazioni. Tuttavia, tale presunzione si è rivelata poco rispondente 
alla reale natura delle occupazioni abusive con imbarcazioni, solitamente precarie e 
limitate nel tempo, per cui appare opportuno non applicare a tali occupazioni la citata 
presunzione;  

 Al fine di sostenere e promuovere attività artigianali tipicamente veneziane e rivolte, 
prevalentemente, ai residenti nel Comune di Venezia, appare opportuno modificare il 
Regolamento canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) 
prevedendo delle riduzioni percentuali alle tariffe base delle occupazioni permanenti 
sui canali di cui all’allegato C del presente regolamento, limitatamente ai cantieri che 
svolgono attività artigianale di rimessaggio e ricovero natanti; 
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 Le occupazioni di spazi acquei con impianti adibiti ai servizi di trasporto pubblico 
locale di linea rispondono ad esigenze di pubblico interesse legate alla possibilità di 
una maggiore fruibilità sia dei servizi pubblici, sia dello spazio pubblico da parte 
dell’intera collettività, per cui si ritiene opportuno inserire esplicitamente, per tali 
occupazioni, nel Regolamento Comunale canone di occupazione spazi ed aree 
pubbliche (COSAP) una apposita esenzione  dal pagamento del canone stesso 

 
Considerato, inoltre, che: 

 
 l’art.207 del D. L.gs. 267/2000, comma 4, dispone che  gli interessi annuali relativi 

alle operazioni di indebitamento garantite con fideiussione concorrono alla 
formazione del limite di cui al comma 1 dell’art.204 del sopracitato Decreto 
Legislativo e non possono impegnare più di un quinto di tale limite; 

 detta norma, ai sensi dell’art.152 del D.L.gs. 267/2000, è da considerarsi norma non 
inderogabile e può essere differentemente disciplinata dal Regolamento di 
Contabilità; 

 l’Amministrazione Comunale ha rilasciato negli anni  garanzie fideiussore e/o lettere 
di patronage e che il limite indicato nel succitato art. 207 risulta, allo stato attuale, 
essere superato viste le riduzioni delle percentuali previste nell’art. 204 del D.L.gs. 
267/2000 per il calcolo della capacità di indebitamento dell’Ente, capacità sulla quale, 
a sua volta, va calcolato il limite imposto dall’art. 207; 

 per garantire il rispetto di tale norma  anche per le fidejussioni e le lettere di 
patronage già rilasciate, è necessario modificare il limite indicato nel sopracitato 
articolo 207; 

 
Ritenuto quindi opportuno, alla luce di quanto suesposto, inserire all’art. 23 bis, ultimo 

capoverso, del Regolamento di Contabilità la seguente frase: “Nel rispetto degli articoli 207 e 
152 del  D.L.gs. 267/2000, gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento 
garantite con fideiussione  e/o lettere di patronage concorrono alla formazione del limite di 
cui a comma 1 dell’art. 204 del sopracitato Decreto Legislativo  e non possono impegnare 
più del 50% di tale limite”; 
 
 Tenuto conto che, in attuazione di quanto previsto nella legge delega sul federalismo 
fiscale (L. 42/2009), è stato emanato il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e 
degli enti locali e che con tale decreto sono stati definiti i principi contabili generali cui deve 
essere informata la nuova contabilità; 
 

Considerato che tale decreto introduce un periodo di sperimentazione della durata di 
due anni (2012 – 2013) al fine di verificare l'effettiva rispondenza del nuovo assetto contabile 
alle esigenze conoscitive della finanza pubblica e che con DPCM 28 dicembre 2011 sono 
stati individuati gli enti sperimentatori, tra i quali figura anche il Comune di Venezia; 

 
Considerato che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del DPCM 28 dicembre 2011, 

gli enti sperimentatori, nel primo anno di sperimentazione, devono adottare, accanto agli 
schemi di bilancio previsti dalle discipline contabili vigenti, nuovi schemi di bilancio, definiti 
con i modelli allegati al D. Lgs 118/2011, aventi valore, per l’anno 2012, ai soli fini conoscitivi 
e non autorizzatori; 
 
 Ritenuto opportuno rimandare l’esame dei nuovi schemi di bilancio armonizzato ad un 
successivo momento rispetto all’approvazione  del  presente bilancio di previsione, fermo 
restando che i nuovi principi contabili sono adottati, ai fini della gestione finanziaria, fin 
dall’esercizio 2012, così come previsto dall’art. 2 del succitato DPCM 28 dicembre 2011; 
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Considerato che le Istituzioni hanno approvato i bilanci di previsione 2012-2014 con i 
seguenti atti: 

- Istituzione Bosco e Grandi Parchi: deliberazione n. 9 del 13/6/2012; 
- Istituzione per la Conservazione della Gondola e la Tutela del Gondoliere: 

deliberazione n. 6 dell’11/6/2012; 
- Istituzione Centri Soggiorno: deliberazione n. 3 del 5/6/2012 e  n. 4 del 26/6/2012; 
- Istituzione Centro Previsioni e Segnalazione Maree: deliberazione n. 2 del 14/6/2012 
- Istituzione Parco della Laguna: deliberazione n. 2 del 20/6/2012; 
- Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa: deliberazione n. 2 del 19/6/2012;     

 
e che quanto contenuto in tali atti è coerente e corrispondente agli stanziamenti di bilancio 
iscritti nel bilancio di previsione 2012 e pluriennale 2012-2014 dell’Amministrazione; 
 

Richiamato il parere del Collegio dell'Organo di Revisione; 
 

Considerato che in data 15/06/2012 con nota n. 258230 sono stati trasmessi ai 
Consigli delle Municipalità il bilancio di previsione e i relativi allegati per l’espressione del 
parere, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto e art. 6 del Regolamento Comunale delle 
Municipalità; 

 
Visti i pareri espressi dai Consigli di Municipalità di seguito riportati: 
 

Municipalità di Favaro Veneto  
Deliberazione n. 9 del 2/7/2012 - parere favorevole vincolato all’accoglimento di 
emendamenti  
 
Municipalità di  Marghera 
Deliberazione n. 16  del 25/6/2012 - parere favorevole condizionato all’accoglimento di 
emendamenti 
 
Municipalità di  Lido Pellestrina 
Deliberazione n. 9  del 26/6/2012 - parere contrario 
 
Municipalità di  Venezia – Murano – Burano 
Deliberazione n. 20  del  2/7/2012   - parere favorevole condizionato all’accoglimento di 
emendamenti 

 
Municipalità di Mestre – Carpenedo  
Deliberazione n. 9 del 4/7/2012 - parere favorevole vincolato all’accoglimento di 
emendamenti 
 
Municipalità di Chirignago - Zelarino 
Deliberazione n. 13  del 2/7/2012  - parere favorevole condizionato all'accoglimento di 
emendamenti 
 

Valutati i pareri delle Municipalità e accolte le richieste ritenute prioritarie; 
 
.Visto che l’VIII^ commissione consiliare nella seduta del 6 luglio 2012 ha 

chiesto la discussione in Consiglio Comunale 
Visti i pareri di regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi dal Direttore 

Finanza, Bilancio e Tributi e, in particolare, il parere all’emendamento e sub-emendamento 
della Giunta Comunale con il quale il Direttore Finanza, Bilancio e Tributi pone l’attenzione 
sulla necessità, ai fini del Patto di Stabilità, di porre in essere un controllo puntuale e rigoroso 
sui pagamenti e sugli incassi, nonchè sulla congruità dei singoli atti di spesa; 
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Visto il parere di regolarità tecnica del Dirigente Programmazione e Controllo, ai sensi 

dell’art. 49 del Dlgs. n. 267/2000; 
 

ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO  

Scrutatori:  Lavini,  Trabucco,  Zuanich,  

Consiglieri presenti:  30   - votanti: 30 
Voti favorevoli: 24  

Voti contrari: 6 (Boraso, Cavaliere, Costalonga, Gavagnin, Lavini, 
Vianello) 

 
  D E L I B E R A 

1. di approvare il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 nel complesso e 
nelle dotazioni delle singole risorse di entrata e dei singoli interventi di spesa, che 
pareggia per € 948.444.279,70, corredato dai documenti di cui al punto successivo, 
allegati alla presente deliberazione quale parte integrante della stessa; 

2. di approvare i seguenti allegati al bilancio di previsione annuale 2012: 

a. la relazione previsionale e programmatica 2012-2014 contenente, tra l’altro, la 
tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale e le risultanze dei rendiconti delle istituzioni e società di capitali 
costituite per l’esercizio di servizi pubblici, relative all’anno 2010; 

b. il bilancio pluriennale di competenza per gli esercizi finanziari 2012-2014; 
 

c. il Piano degli Investimenti e delle Opere Pubbliche 2012-2014, il Programma 
Triennale 2012-2014 e l’Elenco Annuale 2012 dei lavori pubblici, redatti in 
conformità alla normativa vigente. 

d. l’elenco delle deliberazioni con le quali sono determinate, per l’anno 2012, le 
aliquote d’imposta, le tariffe e i canoni per i servizi pubblici locali; 

e. la nota esplicativa degli oneri e gli impegni finanziari derivanti dalla 
sottoscrizione degli strumenti finanziari derivati; 

f. il prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati 
rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, ai sensi del comma 18 dell’’art. 31 
della Legge n. 183 del 12/11/2011 (allegato 1); 

 

3. di dare atto, come attestato nel parere del Dirigente responsabile, che le previsioni di 
entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale di competenza per gli esercizi 
finanziari 2012-2014 sono determinate in misura tale da consentire il raggiungimento 
dell’obiettivo programmatico del patto di stabilità interno; 

4. di prender atto dell’oggettiva esigenza, al fine di rispettare l’obiettivo programmatico 
del Patto di stabilità per l’esercizio in corso, di limitare alle fattispecie assolutamente 
inderogabili i pagamenti in conto capitale fino al 31.12.2012 su nuove liquidazioni 
rilasciate nell’esercizio, autorizzando a scadenzare ad inizio 2013 i pagamenti su tutte 
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le altre spese in c/c capitale liquidabili nell’anno e dando mandato alle competenti 
Direzioni di ricercare soluzioni compatibili con la normativa di settore, finalizzate alla 
negoziazione con i fornitori di termini di pagamento funzionali al rispetto dell’obiettivo 
del Patto, anche indirizzandoli all’utilizzo degli strumenti finanziari di smobilizzo del 
credito attivati dall’Amministrazione mediante appositi accordi bancari; 

5. di conferire gli incarichi di collaborazione autonoma di cui all’art. 3, comma 55 della 
Legge 244/07, nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste negli 
atti di programmazione approvati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, c. 2 del 
D.lgs 267/00 (Relazione Previsionale e Programmatica, Programma Triennale ed 
Elenco Annuale dei lavori pubblici, Piani Territoriali ed urbanistici, Programmi annuali 
e pluriennali per la loro attuazione, etc..); 

6. di fissare in euro 4.400.000,00, il limite massimo della spesa per l’anno 2012 per 
incarichi di collaborazione, così come previsto dall’art. 3, comma 56 della Legge 
Finanziaria 2008 n. 244 del 24/12/2007, modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto 
Legge n. 112 del 18/6/2008, convertito con legge 133/2008; 

7. di recepire, come allegato al bilancio di previsione 2012, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 58 del D.L. 112/2008, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
come approvato con delibera della Giunta Comunale n. 233 del 24 maggio 2012 e 
successivamente integrato con delibera della Giunta Comunale n. 248 del 5 giugno 
2012 (allegato 2);  

8. di apportare le seguenti modifiche al Regolamento Canone di Occupazione Spazi ed 
Aree Pubbliche approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 35 dell’8/9 
marzo 1999: 

 
 All’art. 36, alla fine del comma 1, aggiungere la seguente frase: “La presunzione 

di 30 giorni non si applica alle occupazioni abusive temporanee di spazi e 
specchi acquei effettuate con imbarcazioni.” 

 All’art. 28, aggiungere il seguente comma: “3 ter – Fermo restando quanto 
stabilito nei commi precedenti, la Giunta Comunale con la deliberazione di 
approvazione delle tariffe, può applicare riduzioni percentuali alle tariffe base 
delle occupazioni permanenti sui canali di cui all’allegato C del presente 
regolamento, limitatamente ai cantieri che svolgono attività artigianale di 
rimessaggio e ricovero natanti.” 

 All’art. 32, comma 1, alla fine della lettera e), aggiungere: “e le occupazioni con 
impianti adibiti a servizi di trasporto pubblico locale di linea, di proprietà o in 
concessione al gestore, limitatamente ai casi in cui siano servizi affidati dal 
Comune di Venezia;” 

9. di modificare per le motivazioni espresse nelle premesse, il Regolamento di 
Contabilità attualmente in vigore aggiungendo all’art. 23 bis, ultimo capoverso,  la 
seguente frase: “Nel rispetto degli articoli 207 e 152 del  D.L.gs. 267/2000, gli interessi 
annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fideiussione e/o lettere di 
patronage concorrono alla formazione del limite di cui a comma 1  dell’art. 204 del 
sopracitato Decreto Legislativo e non possono impegnare più del 50% di tale limite”; 

 

10.  di rimandare l’esame dei nuovi schemi di bilancio armonizzato ad un successivo 
momento rispetto all’approvazione del  presente bilancio di previsione, fermo restando 
che i nuovi principi contabili sono adottati, ai fini della gestione finanziaria, fin 
dall’esercizio 2012, così come previsto dall’art. 2 del DPCM 28 dicembre 2011. 
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11. di approvare, per quanto espresso nelle premesse, i bilanci annuali di previsione 2012 

e pluriennali 2012-2014 delle Istituzioni che sono allegati al presente provvedimento e 
costituiscono parte integrante dello stesso; 
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Allegato alla deliberazione PD 370 ALLEGATO 1

Entrate 2012 2013 2014

Titolo I  valori di competenza 316.303.111,00         313.733.111,00         312.983.111,00         

Titolo II valori di competenza 104.405.604,72         100.986.365,00         100.774.572,00         

Titolo III valori di competenza 109.276.246,00         106.227.467,00         106.500.397,00         

Titolo IV previsione riscossioni c + r 200.400.000,00         132.500.000,00         136.500.000,00         

Totale entrate 730.384.961,72         653.446.943,00         656.758.080,00         

Spese 2012 2013 2014

Titolo I valori di competenza 514.078.553,72         498.316.556,00         501.697.976,00         

Titolo II previsione pagamenti c + r 150.500.000,00         90.000.000,00           90.000.000,00           

Totale spese 664.578.553,72         588.316.556,00         591.697.976,00         

Saldo finanziario previsto 65.806.408,00 65.130.387,00 65.060.104,00

Saldo finanziario da conseguire 65.661.608,93 64.909.267,52 64.909.267,52

Margine 144.799,07 221.119,48 150.836,48

c = competenza

r = residui

Verifica del rispetto del conseguimento del saldo finanziario
(art. 30, 31, 32 Legge n. 183/2011)

Patto di stabilità interno 2012-2014



cp158150
Casella di testo
ALLEGATO 2
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